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Esempio

Con il presente modulo è possibile progettare e verificare 
piastre, solette,platee e pareti.

Auto-mesh: Modulo per la creazione di superfici piane composte da elementi plate a 3 o 4 
nodi, definendo geometria dell’area, la dimensione degli elementi e la congruenza con la 
geometria già presente nel modello (cfr. documento specifico).
Slab/Wall Design: Progetto e verifica di armatura in accordo con E.C.2 di piastre, platee, 
pareti in c.a. 

Il calcolo dell’armatura viene fatto secondo momenti di sollecitazione trattati con il metodo 
alla Wood-Armer secondo orientamento qualsiasi dell’armatura di progetto.
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Definizione del dominio (Domain) : 

tramite l’Auto-mesh Planar Area, si va a definire un dominio; 
ogni dominio deve avere un nome (Name), 
deve contenere un’ unica tipologia di elementi strutturali piani (Element Type), 
deve contenere un unico materiale e deve avere un unico spessore (Material, Thickness).
I domini possono essere creati, modificati o cancellati in qualsiasi momento.

Definizione dei sottodomini (Sub-Domains): 

Con la meshatura dell’ area si vanno a creare degli elementi 
finiti che vanno automaticamente a definire un sottodominio. 

Ogni sottodominio:
•deve appartenere ad un unico dominio;
•deve avere le stesse caratteristiche (tipologia,materiale e 
spessore ) del dominio di appartenenza;
•deve avere un’ unica Member Type che definisce il metodo 
di verifica da usare;
•può essere creato, modificato o cancellato in qualsiasi 
momento.

Ogni dominio può contenere più sottodomini.
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Definizione dei sottodomini (Sub-Domains): 

In ogni sottodominio si possono definire le più generiche direzioni 1 e 2 delle armature, 
indipendentemente dal sistema di riferimento globale X e Y.

E’ possibile quindi creare delle zone caratterizzate da orientamento di armatura diversa.
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Slab/Wall Load Combination (Combinazione dei carichi):

In Design -> Meshed Slab/Wall Design -> Slab/Wall Load Combination bisogna scegliere quali delle 
combinazioni precedentemente definite si vogliono attivare nel calcolo.

Serviceability Load Combination Type (Tipologia  di combinazione dei carichi): 

In Design -> Meshed Slab/Wall Design -> Serviceability Load Combination Type si sceglie quali tra 
le combinazioni precedentemente create come S.L.E., si vogliono definire come  quasi permanenti, 
frequenti o caratteristiche (rare). 
Se queste sono state create tramite l’auto generation, verranno automaticamente associate, 
se invece sono state generate dall’utente, dovranno essere associate manualmente. 
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Design Criteria for Rebar  (Definizione dell’armatura):

In Design -> Meshed Slab/Wall Design -> Design Criteria for Rebar bisogna scegliere i diametri, i 
passi e i copriferri con cui si desidera venga proposta un’armatura. 
Queste preferenze possono essere diverse a seconda della tipologia di Member Type.

Serviceability Parameters (Parametri S.L.E.):

In Design -> Meshed Slab/Wall Design -> Serviceability Parameters 
bisogna scegliere i parametri con cui fare le verifiche S.L.E.

Questi parametri possono essere 
aggiunti o cancellati, su tutti gli elementi 
o solo su quelli selezionati.

Si può scegliere la classe di esposizione 
e i valori k1, k2, k3, k4 necessari per 
verificare le tensioni. 
Di default Gen 2010 propone i valori 
adottati nell’appendice nazionale del 
2005.
I valori di k1, k2, k3, k4 raccomandati 
dall’E.C.2, quelli delle NTC 2008 e quelli 
adottati dalla più recente appendice 
nazionale sono invece  rispettivamente 
0.6, 0.45, 0.8, 0.9 .
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Serviceability Parameters (Parametri S.L.E.):

Design -> Meshed Slab/Wall Design -> Serviceability Parameters

Serviceability Parameters (Parametri S.L.E.):

Si può inserire il limite del rapporto freccia/luce 
(f/L) con cui fare le verifiche a deformazione, 
questo sia per la combinazione rara che per la 
quasi-permanente. Si può inoltre impostare un 
fattore di amplificazione.

N.B.  Come L si considera il lato minore del 
rettangolo, con lati paralleli agli assi, circoscritto 
al dominio in questione.

Si può definire sia per la combinazione frequente, 
sia per la combinazione quasi permanente, 
l’ampiezza della fessura limite con cui dopo si farà 
la verifica
(cfr. Par. 7.3.1 del UNI-EN 1992-1-1:2005).

Design -> Meshed Slab/Wall Design -> Serviceability Parameters

7



Auto-mesh & Slab/Wall Design Guide midas Gen Technical Document

8 / 55

Metodi per mediare i risultati (Average result):

Sono disponibili quattro metodi:

Element & Element:  
valori non mediati, in ogni nodo ci sono tanti valori quanti  sono gli 
elementi ad esso collegati; 
Avg. Nodal & Element:  
Valore mediato, in ogni nodo c’è un unico valore ottenuto  mediando 
le sollecitazioni di quel nodo negli elementi ad esso collegati; 
Element & Width(1m): 
Valori mediati, in ogni nodo ci sono i valori ottenuti mediando le 
sollecitazioni dei nodi compresi nella fascia di larghezza 1 m; 
Avg. Nodal & Width(1m): 
Valore mediato, in ogni nodo c’è un unico valore ottenuto  mediando 
le sollecitazioni già mediate tramite Avg. Nodal & Element dei nodi 
compresi nella fascia di larghezza 1 m.

Non vengono mediati valori di elementi appartenenti a domini 
diversi.

(Example) Design force for Node. EN21
In one plate element, 4 internal forces exist. For the 
element E2, member forces exist at the node EN21, 
EN22, EN23 and EN24. Following equations show 
how the smoothing option works for the node EN21. 
(Assume that rebar direction is selected as Angle 2 for 
Width smoothing direction.)

(1) Element + Element:    EN21
(2) Avg. Nodal +Element: (EN12+EN21+EN33+EN44)/4
(3) Element + Width 2m:     (EN11+EN12+EN21+EN22)/4
(4) Avg. Nodal + Width 2m: {(EN11+EN34+EN72+EN83)/4 + (EN12+EN21+EN33+EN44)/4 

+ (EN22+ EN43+ EN51+EN64)/4 }/3

2m 
1 

2 

EN73 

EN72 

EN83 

EN82 
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Visualizzazione dei risultati  (Contour):

Si può decidere di rappresentare solamente i contour per la superficie 
superiore o solamente quella inferiore, o entrambe, sia in direzione 1 
o in direzione 2. 
Quando sono definite queste scelte si può procedere al calcolo 
cliccando Apply.

Ora è possibile visualizzare tutti i seguenti aspetti:

Rebar : quantitativo minimo di armatura, definito tramite un passo e un 
diametro scelti precedentemente dall’utente, calcolata nei singoli  
nodi ;
As_req : quantitativo minimo di armatura espresso nell’unità di 
superficie  calcolato nei singoli nodi;
Rho_req : rapporto tra As_req e Ac;
Resistenance Ratio : Rapporto tra il momento di progetto e il 
momento resistente;
Wood Armer Moment : momento di progetto calcolato con la 
procedura in seguito descritta.

Con Update Rebar si salva l’armatura proposta in un database.  
Tale armatura rimane a disposizione dell’utente per eventuali 
modifiche.
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Anteprima documento:
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Per ricevere il documento 
completo si prega di 
compilare il modulo 

specificando la richiesta, 
cliccando qui 

o scrivendo una mail a 
segreteria@cspfea.net

http://www.cspfea.net/richiesta_informazioni.html
http://www.cspfea.net/richiesta_informazioni.html?richiesta=solette
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